
Riguardo al mediatore 

 

In base all�art. 1754 del codice civile: è mediatore colui che mette in relazione due o più parti per la 

conclusione di un affare, senza essere legato ad alcuna di esse da rapporti di collaborazione, di 

dipendenza o di rappresentanza. 

 

In base all�Art. 1755  

Il mediatore ha diritto alla provvigione da ciascuna delle parti, se l'affare è concluso per effetto del suo 

intervento. 

 

Art. 1759 Responsabilità del mediatore 

Il mediatore deve comunicare alle parti le circostanze a lui note, relative alla valutazione e alla sicurezza 

dell'affare, che possono influire sulla conclusione di esso. 

 

Art. 2 legge 21 Marzo 1958 n. 253 

Per l'esercizio professionale della mediazione è richiesta l'iscrizione nei ruoli previsti dall'art. 21 della 

legge 20 marzo 1913, n. 272, e dalle norme sull'ordinamento delle Camere di commercio, industria e 

agricoltura, secondo le modalità indicate in detta legge. 

 

Art. 3 

L'iscrizione nel ruolo abilita all'esercizio dell'attività di mediazione su tutto il territorio della Repubblica, 

nonché a svolgere ogni attività complementare, utile o necessaria per la conclusione dell'affare. 

 

Art. 6  

Hanno diritto alla provvigione soltanto coloro che sono iscritti nei ruoli. 

 

Art. 8 

Chiunque esercita l'attività di mediazione, senza essere iscritto nel ruolo è punito con la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma compresa tra lire un milione e lire quattro milioni ed è 

tenuto alla restituzione alle parti contraenti delle provvigioni percepite. Per l'accertamento dell'infrazione, 

per la contestazione della medesima e per la riscossione delle somme dovute si applicano le disposizione 

di cui alla legge 24 Novembre 1981, n. 689. 


